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Sul tema atfoeunato iu questo titolo, 
0 «n altri argomenti pur Imitortanti clie 
al r^èrisoòno Bli'lnBeRaBpieato ed ali'e-
da,9iiaioo8 na^iooale,' t'yii. Morp.urgo ha 
proDupciato alla Camera Della sedata 
del.d'lagiio oorr. -^ dùoatendosi il bi­
lancio dell'istruzioD8 — no disoorso che 
Divediamo' utile riprodurre dal resoconto 
eténfgrajSóo, ,per raginui che riqnltuoo 
tròppo evidenti perchè si sia bisogoo 
di ripeterle al lettori. 

L'aileÙEione colla quale l'on. Mar 
purgo fu'^assottàto dalla Qamera, le ap-
pr,9VAi;loni e coDgratulazIópi di autore­
voli collBgbii e. in fine la pacolo del, mi­
nistro, 09. Oiaoturoo, ohe cominciava 
la BUA risposta dicendo di trasportarsi. 

, « in .più spirabil aere»,'oi dispensano 
dal ,airé alqnn che in lode, ,del diaoorso 
aesennatissimo e patriotico dell'egregio 
deputato di Oividaie. 

A necessario complemento pol,,Hpro-
duciamo anche la risposta del ministro. 

^^tfAisafU- Ha ft̂ cpltà di parlare l'o­
norévole Morpiirgo, ' 

UorpsTgO. Il bilancio di qui „Bt|fmo 
trattando, presenta un aumento di lire 

,$42,l£i6.&8. sopra quello àsU'esercizio 
preqed^^nte. 

k tu^ta pi;ima questa, cifra non .può 
nón.fa're impressione. M^ pojchè'ja parte 
niifggioro. è ĉ p.vuta alla legge pel rior-
.dlnam'ento. delle scuole normali votata 
dal Parlamento, « agli aumenti .sessen-

. uàli jjcivttti per legge,.ag^li ipipiegat,i sui 
loto stlpendit iilene meno ,ogni motivo 

. per dolersi di'qne8l;'Bum.enta di. «pesa. 
Rispetto alle variazioni portate con 

no^'^peoial!,,,a me sembrano degna di 
ri.lievó qfielle del capitolo , 80 bis e le 

,aUÌ!^ del capitolo'8è{ elee lo atanzia-
'.men,to iji lire 1,000 per sussidi agli a-

tnoni ed alunne povere dellp scuoia 
nprcg'àli, ,6 i'altro 'di live 12Ò,0,Q0 per 
^assidi ai pat|;onati ed egli educatori 

Ssr i fona|nlli delle scuoce elementari.' 
iùpti due,8tai;ziamen'ti ,aqno inapirati' 

'ad un. medesimo ed nnigo concetto, con-
,,,fletto altamente commendevole: quello 

di facilitare ed in ^o)ti casi anzi di 
rf̂ ndere passibile alle famiglie .mano a 
giate. di mandaife alla scuoia i loro fl-
gliuoli. 

,01 tal cqppetto e del modo, come si 

J;oIle dal. Qoverno manifestare, io sono 
leto di pare .ampia lode all'onorevole 

^m,iniatro;„m.a lo 9,tt|n^jamento al capi­
tolo 80 bis è di una esiguità vei;fi[panto' 

., p^pqsa. ]n ŝsQ sono ^tanisiate ili tutto 
e.'pgr'.tnt(p.;j,j)()0 liré^ C'he cosà, do­
gando io, si raM.'con,, una ,somma, di' 
l'.QOO lira, la qnaje, deve .servire per 
tutto il'Regno? Io'vorrei pregare Vano-
revole mipistiro di consiflert^re se non 

.'sî possa in qualche qodOjauqeutare que-
.;^lì>,oifra.e xì̂ Vamara a/parte'pipare al 

Sjiél^i? ,anche {e alunno delle scuole' 
lljPBrìpn di magistero, 

^n'ànto all'aumento di lira J20,000 
•••• afioapitolo «86,*''ni5ù 'Esitò • a«^iiiliBottrlo 

veramente provvido hi illsminato, in-
'Bplraiò al aeotioiénto dei tempi nuovi 
ed̂  informatb ai'''veri bisogni dal paese. 

•'•'Patronati ed ednoatorj oggi si'isti-
tni8i0Dntì̂ •̂ n> ogpi paHe dét"Refend;-ed 
io' ne ooridScb-'pareichi ohe funzionano 
ottimamente. ' . ' '' ' 

Con lo stanziamento di 120,000 lire, 
ai potranno susBidiara molti nuovi di co­
desti Istituti, che si molilplioheranno in 

' ogni'piirte d'Italia ;.i così questa simpa­
tica moderna istituzione si renderà più 
'Completa e feòouda. Ipultre con questo 

' stanziamento di 120,000 lire, si potranno 
a î'tiagare. almeno ajcuni di qoegfi ideali 
«he ho udito testé acoennara dall'ono-

' rsvole Celli; ad il vantaggio ohe se' ne 
av^à' ^et le classi meno abbienti sarà 
<tale da far deplorare menò" elle si sia 

" dovuto falcidiare la sommii che era"por-
tata in%1lâ nciii'a favore'deglì insegnanti ; 

' perchè rà'^SÀnt'eBiente nqli,era''possibile 
ànméutara questo oapitòlol di 120,000 
lira, sènza togliere da qualche parta egnal 

• sómma;'Ed' io' in'^verità' 'non 'vorrei, 
BBsficiarmi'all'Onorévole collega cha mi' 

' ha'|J>tfldeduto, dèi'dite'ohe'inveoe''dl to­

glierla dal capitolo degli insegnanti, si 
sarebbe dovuto andare a prsndaiila,. al. 
bilancio della guerra o altrove. 

Premesse qnBste brevi. considerazioni 
circa alcuna di quelle cha mi aombraao 
le principali variazioni apportate al bi­
lancio ohe abbiamo aott'ooohio, mi per­
metterò di richiamare per pochi istanti 
l'attenzione dell'onorevole ministro e 
dalla Camera intorno a uno speciale in­
segnamento cho genoralmeote è consi­
derato di poca imortanza, ma che pure 
^I'SK.P^KJVP j,!»8w4ti iief»pre[.,utt jo ' di 
oonilder«zione. .'Voglio dfre linwgna-

L insegnamento delia oalligra.fla e 
obbligatorio nelle scuoia primarie, in 
quelle tecnlcbe ed in altri Istituti: ma_ 
oodeoto insegnamen,ta é ben poco pratico. 
' Tutti sappiamo 'che quando unS Casa 
commerciale, bancaria o industriale 
vuole un contabile, un ragioniere, un 
corrispondente, cho, abbia una buona cai-
.ligrafla, ricorre all'estero, e i'ii generale 
>na .iSvizzera o alia Oermaoìa. Ciò è 
deplorevole. 

Eppure risulta che nelle stesso scuole 
sarebbe sorta un'agitazione per ottenere 
in via principale cha fossa reso facolta­
tivo l'insegnamento della calligrafia ; ed 
iu via subordinata^oha, ove si 'mante­
nesse . obbligatorio ' tale iosegnamepto, 
fossero aboliti gli esami. 

Credo pure di sapere che 11 Consiglio 
di Stato, interrogato |u proposito, abbia 
risposto che. l'insegnamento della callì-
gra.fia a gii esami abbiano a rimanere 
obbligatori. 

Io prego il ministro di volere unifor­
marsi a questo voto, se vero, del C'jn-
sigiio di Stato. 

Ricordo un fatto: abbi ppcasiona per 
una abbastanza lunga serla/lì anni, di 
visitare i disegni che venivano esposti 
da una scuola d'arti e,mestieri, da una 
scuola professionale. Erano disegni più 
0 meno belli', ma qn̂ isi tutti erano de-' 
tnrp'ati dalle firme dagli autori„'<!he erano 
firme poste a sghimbescio, con la pen­
denza ,di una lettera in un modo, e di 
un'altri in up'altro. Una cosa che ta­
ceva pana. 

Ora io sostengo che nelle scuole pro­
fessionali é cosa incito buona impai;ara 
B disegnare, ma é maglio aijî cora icqpa-
rare a scrivere in modo leggibile. 

'V'i è poi un altro fatto. _AI(funi ra­
gazzi, i quali nella scuole primarie rie­
scono a formare una bella calligrafli, la 
guastano poi nelle scuola secondarie. E 
ciò dipenda principaimente dal fatto, che 
dovendp prendere gli,appunti .delle le-
ziqni orali''del professori, sono'.costretti 
a scrivere con grandissima velocità. 

Da qiò ne deduco là,.(Sons6gttanza che, 
sa si ostepdeasa nell.e 'scuole l'insegna­
mento dalla stenografia, olt'ra a tanti 
altri, ^vantaggi, .'si avrebbe anche quello 
di togliere una delle cause di catii;^a cal­
ligrafia. 

Concludo dunque su questa p.arte, pre­
gando l'onorevole opjnis.tro' di tenera 
l'ii\8egnamen|q della calli'grafla in quella 
coDsiderapone ehe-mpriia, di mantenere' 
questo inscgnamenió'é gli esami di esso 
obbligatori ; e di corcare, coi^'.mezzi'che 
sono a sua .dispaajzionè, df 'diffondere 
l'insegnamento dèlia sf̂ snop̂ rana, 

E passo senz'altro ad un altro argo­
mento di alta importanza nazionale. 

Alludo alla difesa della lingua e della 
cultura italiana! ai confine orientale del 

.Regno, contro la .proga;ganda panala-
v'istica. ' , 

Come vi è una benemerita associa­
zione, la Dante Alighieri, la quale ha 
il Jiobiiissimó ufficio di difendere la no 
stra liojgua e.la nòstra cultura'all'estero 
é di tenére elevato, il aentimeota di na­
zionalità,'de.l pari, ed anche più doveroso,. 
sembrala' n̂ e di difendere la lingua e la' 
cultura nostra all'interno, quando esse 
siano minacciate dal di fuori, quando,,; 
d oltre confine, da' popoli di razza diversa 
ai osi.atteptarb 'à quiilió che è'qnodei 
più sacri patrimoni di un'popolo. 

Presso il confina orientale del Regno 
vi sono popolazian'i di origine alava. Nel 
Distretto di San Pietra'[al Natispua, co-
stituito di otto Comuni, che forma parte ' 
'del Collegio politico che mi. onoro di 
rappresentare,'parecchi migliaia dagli, 
à'bltanji sono di'origine aì'^vk. In'podestà 

pnpolBZ'Diiì ò profondamente radicato il 
simtimonto di ilalianità. Questo è dove 
rn?o aHermaro o mi proqii), di stabilire 
subito, pei'ohè non si formino giudizi, ao­
pra quello pnp'ìbzioni, i quali sarebbero 
veraiuouto ingiusti. 

Ma gii slovoi.i d' olire confine fanno 
una vivissima propaganda. 

Esiste a KIdgenfurth, capoluogo delia 
Carluzia, nn'associazionb, la quale fra 
gli altri scopi ha quello (ed 6 jprinoipa-
lissimo) di diffondere il sentimento di 
nazionalità slovena, di fare la propa­
ganda del panslavismo ; e questa pro­
paganda esercita attivissimii, con ogni 
mezzo, in ogni maniera. 

Quella associnzione conta ben 60,000 
affigliA'il,'(i manda a'dlstribulre, al di qua 
dal confine, migliaia e migliaia di pubbli­
cazioni, ogni anno (sono calendari, sono 
giornali, effemeridi) ; ed in queste pub­
blicazioni si tiene altissimo il senti­
mento di nazionalità slava, e ai depri­
me il sentimento di nazionalità italiana, 
non solo, ma vi ni offende, in ogni ma­

ltiera,, [o vi. potrfil,Reggere {tlcjipi brani 
di'qoelle pu^bli.ònzioni : ma non lo {e^tv^o, 
perchè, in .verità, sarebbe per tutti lina 
cosa assai penosa. 

Tutto questo ha grande i,iipartanza : 
ma, al presente, ò anche, come !|Uol, dirsi, 
di attualità, perchè lâ i propaganda pan­
slavista si è fatta, in qiiesti ultimi tempi, 
acutissimn, ed è favorita dal Gov̂ eimo 
austriaco, come l'abbiamo udito, pochi 
giorni or s'o'no, aocstMartf delia-Camera 
da un collega di quuiià parta (accenna 
a siniìlra), nella occasione in cui egli 
parlò dei deplorevolissimi fatti di Servola. 

Quali i rimedi? 
La Dante Alighieri fa, fa bene e fa 

molto ; ma non basta ; altri provvedi­
menti sono necessari!. Sono necesaarii, 
ripeto, non ,già .perchè ,.non ^i.,possa a-
vere e, non si débim avare piena fidu­
cia nel santimentP di quelle popilazioni ; 
ma perchè è necessario premunirsi con­
tro le sorprese, contro uqa az'oné.sub­
dola, di tutti i giorni, potentissima. Ed 
i rimèdi, cha io vorrai suggerire, ono­
revole ministro, sono i segiientt: 

Il primo sarebbe di moltiplicare nella 
parta montuosa di quella regione la 
scuola popolari, e che airinaegoaménto 
In quelle squola fossero preposti maestri 
della stessa l'ogione, Imperocché un'mae­
stro che non conoscesse perfettamente 
la lingua .slava non potrebbe mai iuae-
l̂ nare la lingua, italiana a quei ragazzi, 

11 secondo suggerimento è ^questo, A 
San Pietro' al Natisene esiste una scuola 
normale femminile governativa, che fun­
ziona splendidamente. 

E qui permetta la .Qî mera a l'onore­
vole ministro, che, a titola di onore, citi 
due nomi, quello della direttrice pnssata 
e quello della direttrice presenta di quella 
scuola ;<.imperocchè quella''e qiiestavpiù 
che diiigera-l'Istituto, più che insegnare 
l'una 0 l'altra materia, hanno fatto e 
fanno un altissimo.apostolato. Ladiret-: 
trica di prima era la signora Pigorini, 
la direttrice di oggi è la signora-Foianesi. 

Or bene, io direi di mettere a dispo­
sizione di quella direttrice una ricca bi­
blioteca, i cui volumi, ' naturalmente, 
dovrebbero essere scelti con giusto cri­
terio, per giovare alio scopo cui si mira, 
Questi libri dovrebbero essere diffusi in 
tutta la regione. E -cosi si potrebbe, iu 
p̂ r̂ te almeno, riprometterci ,di qpmbat-
tere l'azione ^èrveftlYr'icS'èhe'^lr tenta 
di esercitare con l'introduzione' d'oltre 
confine delle pubblicazioni a cui ho' ac­
cennato. ' 

Queste sono le modesta proposte che 
mi fa lecito di presentare all'onoravoia 
ministro, modeste in vorita,.io relazione 
all'impqrtan'za del tema, modèste tanto 
che è ,facile,oìjbiett>irmi come la conse­
guenze, alle quiili sono arrivato, ''Élleno 
troppo sproporzionate alle premp^se dal 
mio discorso. Ma moglie di'questo non 
sapr?i' suggerire. L'onorevole ministro, 
cAnsiilti' le autorità scolasliolie locali ed 
anche l'autorità politica, ,e, se potrà tro­
vare qualche cosa di meglio, io gliene 
darò lode. ' 

IVia questo che io gli ha suggerito è 
necessario, imperocché l'azione della, 
.DtmiéKAlighiei/:i, per. quanto, attiva ed 
energica, non può assiintamenta essere 
sufficiente. 

Per finire dichiaro lall'onorovola mi-, 
nistro' ed alla Cimerà che sono fidante, 
nel carattere e nel sentimento altissimo 
di quelle popolaziojj; nja_̂ .qjò ..njn deve 

^dis'suad'trci dal prendare'liìlmòho in. via 
preventiva, tutti quei provvedimenti che 

'SO'DO neceigsari per alloqtaua're da noi le 
possibili tristi sorprese.' 

Io aspetio dairilluminato patrinttismo 
dall'onorevole ministro una risposta, la 
quali) rai affidi ohe sarà provveduto pre­
sto e b'jne, (Benel) 

hk BISFOSTA DSL ìimiSTBO, 
ttlanturoo, ministro dell'istruzione ' 

piÀblica..,. E passiamo in ' più spirabil 
aere. L'on. Morpurgo mi ha raccuman-
dato di promuovere al confine Orientale 
d'Italia la,coltura della lingua e delifi let­
teratura i'tailana affinchè ai.la propaganda 
elava sia contrapposta là propaganda 
italiana; e più specialmente m'hi »egna-
la.io a.x.Mqowajiidato |.a.,scuola (}, Sun 
Pietro''al-''ìilMlsbiie'. •' '•• ! ' 

lilsponderò^ll'oaorevole Morpurgo che 
già alcuni provvedimenti sono stati prosi 
per proteggere la lingua e la coltura 
nostra, non solamente al confine orien­
tale, ma .per tutto 11 confine italiano. 

dia nella disoussiono della legga sulle 
scuole normali accennai al criterio che 
avrei seguito nella distribuzione delle 
borse di studio. Fino a quei punto erano 
stale distribuita secoDdo il criterio della 
popolazione. Accennai allora ad un cri­
terio, cha mi pareva più organico, e 
politicamente più vero; e cioè che alle 
scuole normali poste presso il confine 
d'Italia, dove bisogna contrapporre alia 
propaganda delle altra nazionalità a delle 
altre lingua la propaganda dalia uazio 
nalità e dalla lingua' nostra,'lils'ogaBSSa 
assegnare un maggior numero'di'bórse 
di studio. 

Il mio amica onorevole Marinelli mi 
secondò Valorosamente io quella qjìca-
sione, e sostenne appunto ohe si dovesse 
seguirà questo criterio. 

Ora io questo criterio ho seguito; e 
alla ecuolti normale di San Pietro al; 
Natisene hp j^aego^to „ up., j9i\i{i.aro di[ 
borse maggiore di quello che le sarebbe 
spattato seguendo il criterio della pqpo-
laziane. Inoltre, riconoscendo 1 mèriti 
dell'attuale direttrice, signora Foianesi,i 
cha con opera assidua mantiene viva 
in quella scuola questa fliccola di ci­
viltà, che ò la liogua a la letteratura 
nostra, con recente decreto l'ho onorata 
di una medaglia d'argunto pei beneme­
riti della pubblica istruzione. 

L'onorevole Morpurgo mi ohieda cha 
il Governo stabilisca esso delle scpoia 
popolari: questo non è compito mio. '-> 

Il Coverno può vanire in soccorso di 
queste scuola, .acciti^ra i Comuni a fon­
darle a mantenerle, e concorrere ,con 
sussidi ; e assicuro l'onorevole Morpurgo 
che sarò quanto, ptù latgo mi,39arà pos­
sibile nel concederli. 

Mi chiede, in secando luogo, ohe sia 
istituita una biblioteca presso quella 
scuola normale, affinchè la direttrice 
possa diffondere, il gusto e l'amara delle' 
nostre lettore e .della nostra lingua, tra 
quelle popolazioni. Anche a questa prov-' 
vedprò con la maggior, soliecitudipa pos­
sibile, nei limiti dei mezzi di cai posso 
disporre. 

Intanto mi rallegro che una questiono 
così alta sia stata portata qui, 

Perchè, 0 signorie questa Dan-è que­
stiona politica, è questióne di civiltà. 
Gli slavi hanno una associazione potente, 
la Cirillo e Metodio; i francasi hanno 
una associazione più potente ancora, 
VAllianoe Prangaise, la Germania' ha 
la Deutschverein; gli italiani hanno la 
Dante Alighieri, che si propone di tener 
viva la fiaccala lumiausa della nostra 
nazionalità a della nostra lingua. Il mi­
nistro della pubblica Istr̂ uzione non 
può rimanere Wdìfferente'a'quosto mo­
vimentò, che, ripeto,' non ha carattere 
piilitica ma nazionale a civile, 
' Imbrianl Civile e politico. 

aianturoo, ministrò dell' istruzione 
pubblica. Il ministro della pubblica 1-
struziona non può non seguire questo 
movimeato colla più viva simpatia. 

Imbriaul,,,Gli .^^l ,v()gl|o,np,Jpyadera 
l'Italia; noi vogliamo andare al coiiflae 
naturale nostro 1 

.FresUentq. Non interrompa I 
^lantaroo, ministro dell'istruzione 

pubblica. Lo scopo di questa .benemerita 
assooiaziona non è soltanto'di operare 
entro i confini, ma sopratutto fuori dei 
confini, dovunque vi siano italiani,,, 

ló'bri.anl. Va bdnel 
(}lantÙtOOi ministro dell'istruzione 

pubblica.,, poiché, onorevole Imbrianì, 
la Dante Alighieri esercita la sua pro­
paganda di civiltà in tnlto il bacino del 
Mediterraneo, df̂ iy.a , accora . è..viva la 
memoria dèlia lingua nostra. 

Ora, io mi cdUipiacciO cha una que­
stione così alevata, così ca.ra ad ogni 
cuore, aia stat'< porcata in quest'aula. 

Poiché la lingua non è un'accozzaglia 
di suoni a di parole, ma è un tutto 
prganìqo, in,̂ qHl"̂ i rî floplgono ,̂t(ltta la 
nostra glorie, tutta le nostre speranze, 
tutto o'ò'ohe vibra nell'anima nazonale. 

Diffondere la lingua di Dauta a di 
Machiavelli, far-conoscere la nostra lat-
teralura, non tollerare che lo spirito 
nostro sia offuscata da quello Btrauiero 
è un compito degno veramente della 
nuova Italia, (Benissimo IJ ' 

La jiecola proprietà, a p i a 
Meotra alla nostra Camera si discu-

tnva sul bilancio d'agricoltura, che ha 
dato occasione più a sfoghi personali e 
a rivelazioni d'indole amministrativa, ohe 
a serene ed alevate oonaiderazionf, àlln 
Camera franoese pura si aveva una serie 
d'interpellanze sull'agricoltura. 

E abbiamo eott'ooohl uno splendido 
d!8Copsp,,(ieU'on, P.î ul Da,9,̂ ht̂ pe,l, òhe è 
tiitto ud'lnno allVterra''e alia ipicoola 
propr^^tà. fii^|,i|,^a .dijnô jtrâ ff} cha sa il 
socialismo iìi JL<rancia ,meno,attecchisce 
ohe altrove, è per la ragiona ohe la.pic­
cola proprietà, anziché diminuire, au­
menta ; e comunicò in proposito Interes-
eanti statistiche ai suoi collaghi. 

Al Governo raccomandò quindi di, di­
fendere nel miglior modo possibile i pic­
coli proprietari, di uouaggravarli.di tasse, 
d'incoraggiarli con provvedimenti, d'in­
teressarsi ad essi, di spronarli, laddove an­
cora non lo sono, ad unirsi In aasooia-

.i^ianiè'in slui^acati, ger ,tnagli(i'.ój[̂ |asare 
a vioendavolmenta aiatarsi'. 

Certamente è nella pìccola proprietà 
uno dei più forti .ql^^onti di,conserva-
zioua aOfiiale. La' Francia lo ha ,8^mpra 
campres'o', a non deve poco alla aiteea 
concessa alla piccola pi!opcletà, Vattoaie 
B̂ua |flo.f.|jijzz'à. ' In Îtaliff,' '.|,u'jS.(je'/ si è 
opora,to,.airopposto,&la picooiaptopriatà 
agraria è stolta di;^(f|j|i ,sgecii{|,̂ éì&t'é da 
arronpi sistèmi fiscali.^asi.dovessataro 
uiia stàU t̂î qa, e ,0|i„'j|,Àip î;\ti,̂ ,p9tt„'njan-
oherebbero, delie eapropriazlooìjifiseaii da 
vent'anni a queaî a Jpar̂ o, ai vedrebbe 
quale opera di distruzione è stata com­
piuta. 

Almeno inoom_inalas|a lijravvediipsntQ 1 

M o liirìfileBi ilel.jiótati 
L'« Asjpofasìpqp'póppiai;p,ppliti«'»,JBet-

tino liicasoli » di Firenze, nell'assemblea 
generale'del di 11> Idglio,'ha'bfapr(»ato 
all'una.nìmità il .sègq^nta'' "p'î ain£ dal 
giorno, proposto dal^òclo signor profi 
sore Augusto Fraochatti: 

« L'Assooiaziona fa plauso e si unisce 
al voto dell'Associazione « Q:]intinq.Sella » 
di Torino, del dì 25 giugno 'daopf80,.per 
deplorare che nella Camera dèldepatati 
siano rìpatutsmento prevalse una erro­
nea interpretazione a una abusiva ap-
plicaisiane dell'art, io dê lq Statato, con-
Ir'arie allo'''spir!to'a cui'"^ 'i'nfOr,mata 
quella disposzione, e offensiva smj del 
principio di uguaglianza dinanzi' alla 
legp[e, sia di quello dalla,norniala aapara-
'ziouè fra il potei'e giu^diziarlo e il legi­
slativo; ' • 

« Sì dica lieta ohe un .deputato di F'* 
reuza, l'on. Tommaso Da Gambrày Digny, 
siasi opposto con la pf̂ rola a col vóto a 
quella funesta tendenza; 

«Dichiara che coloro i q̂ uali, coscien­
temente 0 no, cqoparaoo..a tali''.'incon­
sulti dinieghi di 'giustizia, avvalorano 
sempre più fra i oil^tadini-il'apiuìopa cita 
un» generale impunità sia assicurata a 
tutti gli uomini politici, e perciò î̂ nuo 
equiparati ai peggiuri nemici dalla isti­
tuzioni vigenti ». 

IN ORIENTE' 
In a t t e s a de l la pace* 

Le pretoao de l la Tóp^^lft. 
lioma 16 ~ Il • ministro Viî oónti-

"Vonosta ebbe stapaane una confftî qnza 
con gii à.qtbasoiatQri di Turchia.a 4'Io-
ghilterra. La Turchia acoatta tntt,8 le 
condizioni poste dalle Potenze per la 
conclusione dalla pace; soiamqpte.vuole 
cha sia modifiqata la frontiera e intanda 
copsarvara Larlssa pome piazza striate-
|;ica, ohe le aeisiô uti la tranquillità. L'am-



IL F R I U L I 

basciatore turco dice che agenti greci 
hanno glA ricominciato 11 lavorio di pro­
paganda filellenica fra le popalacuini 
greche ancora soggetta alla Turchia, 

L e p e r d i t e d e l g r e c i 
n e l l a , r e c o n t o g u e r r a . 

CoslantinopoU 16 — Oli addetti mi­
litari estsri^banno presentato agli ain-
basolatori una relazione dalla quale ap­
pare che, nella recente guerra, da parte 
greca si ebbero 7500 morti e 5780 fu­
riti. Fra questi ultimi si trovaao 9 mag 
glori e 27 capitani. 

MICA MAL TROVATA!... 
Scrivo la Cassazione Unica: 
(Leggiamo nei giornali francesi ohe 

fu arrestato certo Farges, curato di 
Manzao, accusato di osceni atti perpe­
trati au alcune ragazzine della sua par­
rocchia. 

Egli ha avuto il cinismo di difendersi 
dicendo che, siccome i ragazzi e special­
mente lo ragazze del paese sono poco 
intalllganti, non avrebbero potuto bene 
afferrare il senso di certe sue domande. 
Egli perciò, per aprire a qupgh sciocch' 
l'intelligenza, commetteva quegli atti 
turpi sulle ragazzine, domandando po­
scia loro se non avessero altre volte 
fatto nulla di simile. 

Io tal modo ossi mi comprendevano, 
ed io potevo esortarli a non ricidere 
più nel peccato — ha soggiunta questo 
evangelico pastore di pecorelle I » 

' IL SOLITO m\m mm\m 
Dne morti e raerosi feriti. 

tlva da un egregio deputato e dal su­
premo moderatore degli studi. 

Al quale phuso ~ se la signorina 
Fuiauesi lo può gradire — uniamo di 
gran cuora il nostro, assieme ai ralle­
gramenti per questo lusinghiero ricono­
scimento dell» sue beoemore' ze. 

Chluaiarorte> 16 lugli». 
Morte improvvisa. 

(S.) Alle 2 e mezzi pum, d'oggi certa 
Marcou Marla-M'>ddalena detta Saete, 
d'anni 58, stava risciacquando banche 
ria in riva al Fella nei pressi di Villa-
nova, 

Alcune donne ad un tratto si accor­
sero, dalla strada nazionale, che la Mar-
con giaceva con un braccio nell'acqua 
e colla testa poggiata al lavatolo. Du 
bitando che la poveretta si sentisse male, 
coma aveva accusato nel mattino, le si 
avvicinarono e la trovarono cadavere. 

Trattasi di aneurisma. 
Il marito ed il figlio sono all'estero 

per lavoro: altre due figlie si sono ac­
casate altrove. 

Cracovia 16 — Nella stazione di 
Chelm (Polonia russa) un treno passeg-
geH cozzi contro un treno composto di 
vagoni carichi di carbone. 

Due passeggeri rimisero uoo'si ; pa­
recchi altri mortalmente feriti; molti 
hanno riportato lesioni leggere. Alcuni 
vagoni fracassati. 

CALEID^COPIO 
OronaUie Molline. 
TjQgHo (1329), FArlaiQoato ^onoralo tenuto in 

Udine, noi quKi* Tlttae ?ì8tata la «aportaslone 
delle biada,.alt»» la grande eiureatia oh» re­
gnava in Frinii. 

X 
Un penaiero «1 giorno. 
L'amor proprio è nn repabblioano geloso : 

twU'nomo anperiore egli non vede ohe nn tiranno. 

X 
CugnUionl nUU. 
Oontio la gomma dal pwco. 
Tenoe aapwlmsatato oon ottima riatclta il 

segnenta. metodo dì enia ooutro la gomma dot 
p e n o : 

Dsnudfire coi eoltallo da innesto o colla lei' 
ciool* la parte malata, « lavula quindi per 
mecEo di una spazxola di eriao doro eon una 
loluiiona di un pugno di sale la un litro d'acqua 
ed nn onatto di litro d'aceto. 

,. , X 

La sfinge. Monovul». 

S S 
SpiagozioDe dal logogrifo preoadente. 

GOLA — GOTE — TOGA — GELATO. 
• :•'. X 

Per Duiie. -
Il pìceolo PuatoHni — degno rampollo del 

> ìiuo ulostre padre -»- si prasenta all' esame di 
storia. 

— Che ooaa potreste dirmi dalla morte dì 
Kapoleoaa il Grande? 

— Cha ne sono profondamsate afflitto t 
Petma « Forbice. 

PBOVmCIA 
(Di qui e di là del Judri) 

S l o r c a t i d i a n i m a l i b o v i n i 
ohe avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella prossima 
settimana: 

Lunedì 19. — Ajollo, Azzano Decimo, 
Palmanova, Paaian Sohiavonesco, Kivi-
gnano, Tarceato, Tolmezzo. 

Martedì 20. — Godroipo, Spilimbergo, 
Trioesimo. 

Mercoledì 21. — Latisana, Pozzuolo, 
S. Daniele. 

aiovedl 22. — Sanile, 
Sabato 34.' '-^ Pordenone. 

L o d o K U e r i t a t a . Nel discorso del­
l'OD. Mcirpnrgo, che pubblichiamo in 
prima pagina, e aella risposta che vi 
diede il ministro dell'istruzione, on. G-ian-
turco, troviamo ripetuto con parole di 
molta lode il nome della signorina Linda 
Foiaqesi, Direttrice della Scuola Normale 
di San Pietro si Natisoue, ed accennato 
ad una onorificenza che il ministra stesso 
couteriya a questa benemerita dell'istru­
zióne. 

Chi conosce l'opera continuata per 
più anni con Indefesso e perseverante 
amoro dalla signorina Foianesi, quale 
preposta a quell'importante istituto, ed 
anche fuori deli' istituto in prò' della 
cultura e del sentimento nazionale, tro­
verà ch'era dovuto a questa donna colta, 
gentile ed operosissima, il plauso tribu­
tatole nella solenniti dell'aula legista-

UDINE 
(La Città Bj[ Comune) 

A n c o r a II t e r r e m o t o . Como 
risulta dalle notzie che oi hanno flaora, 
la scossa di terremoto di giovedì mat' 
tina fu avvsriita simultaneamente In 
senso oodnlatoiio da S-8-0 a N-N-E, 
per la durata di 2 3 secondi, in tutta la 
regione Veneta, nel Cirso, nella Stirir 
meridionale, nella C'triniia. 

Il fenomeoo aiiimico fu avvertito oon 
particolare iiiteoaità a Cormons, Gorizia, 
Viiiesse, Lub ans, Veldes, Draohenburg, 
Danni di «utiliì non ne causò ohe a Lu­
biana. 

Ricordanlo le disastrose conseguenze 
del terremoto della notte di Pasqua 
18D6,,la popolazione di Lubiana fu presa 
da forte panico, temendo che quella ca­
tastrofe potesse rinnovarsi. 

Si calcola che i danni a Lubiana a-
scendano n 750 mila fiorini. 

— Te'ei;rnfiDO da Londra che lo 
Stato di 0 xica (Messico) (u duvastato 
da un terrxuiuto nello eeurso giugno. 

j La oitttt di Telimauiepeo è sttta diitrutia 
t completament». D:!Ì suoi H,000 abitanti 
t solo 8000 finora hanno potuto raggrup-
I parsi e vivono accampiti sotto le tende ; 
; del rimaoent', che non sono compari', 
i si teme siiiio rimasti vittime sotto le 

rovine. Il terremoto durò a lungo e si 
ripetè per parecchi giorni con una vio­
lenza spaventevcio. 

P e r l ' e m l g r a s l o n o a l B r a -
Mlle» Il Qoveroo di Biihia ha concluso 
un contratto per l'introduzione in quello 
Stato di 25,00U emigranti europei, dei 
quali 15,000 potranno essere italiani. 

Il Governo italiano però non ha an­
cora ricevuto nessuna domanda di au­
torizzazione per aprire arruolamenti nel 
Regno. 

P e r l e n o s t r e C o l o n i e » Una 
circolare di Visconti Venosta ai nostri 
agenti diplomatici all'estero raccomanda 
di contribuire perchè le relazioni si fac-
Diano più intime eoo le nostre colonie, 
per ottenere una più Urga cooperaziooe 
morale e materiale, estendendo sempre 
più la uoatra sfera d'az'ooe. 

C o m p o n i m e n t o . Ieri doveva trat-

m flna iiscGessioae arcr 
Qoriiia, 16 luglio. 

Fra il Gabinetto di Vieoni a il Va­
ticano si tratta a mezzo dei nunzio mon 
signor Taliani per la nomina del succes 
sore del decesso monsignor Zorn, a prin- • 
alpe arcivescovo di Gorizia, ì 

Gli slavi chiedono un vescovo proprio i 
per sostenete la lotta contro la nazio-
liti\ italiana; l'elemento Italiano di Go­
rizia si orgau'zea altrimenti per una 
sena difesa, e chieda per lo menu che 
alla importante arcidiooesi veoga prò 
posto un prelato, che sappia conciliare 
gli ioteressi delle du? naz',onalil&; gli 
intransigenti però lavorano affinchè gli 
interessi degli italiani siano sagnfloati. 

L a u r e a . Quest'oggi all'Uuiversiti 
di Padova, in seguito a splendida e me­
ritata votazione, otteneva laurea In roe-
dicina e chirurgia il giovano Alberto, 
figlio del cav. Pellegrino Carnelutti di 
Triceaimo. 

Al neo eletto dottare, gli amici di 
Tricesimo esultanti inviano auguri e 
coogratulaziuoi. Oli amici. 

D o n n a s c h i a c c i a t a , l i r i l'altro 
mattina certa Veghin Luigia, maritata 
Pappi, d'anni 42, se ne veniva da Pur- 1 tarai alla^Corte d'Appello di Venezia li 
denone a. Gordenons, su') paese .nativo 
conducendo un carro con alcune botti 
vuote. Vicino a Nogaredo, volendo schi­
vare una batteria iV artiglieria del poli­
gono di Spilimbergo, che sopravveniva, 
fece largo, ma le bestie che oouducevann 
il carro, impauritesi, si sbandarono get­
tando contro un pioppo l'> povera donna, 
che vonne schiacciata d i un colpo mor­
tale alla testa. 

Sul luogo furono il pretore ed il me­
dico per le constatazioni di legge, dopo 
di cha il cadavere fu trasportato al 
Cimitero. 

U o m o c h e m o r d e . A Buia vonne 
arrestato Giaciuti! Savonitto, il quale 
morsicò la mano destra del compaesano 
Attilio Mittoni, cauaandogli ferita gua­
ribile in dieci giorni. 

Dopo no interrogatorio del pretore di 
Gemono, fu riiasciat) in libertà. 

V e n e r e l a d r a . Veronica Busetti 
di 19 anni, da D^rdag.-), meritrice, venne 
condannata a Trieste, per crimine di 
furto, a 6 mesi di carcere. 

D o v e v a a s p e t t a r s e l a t Venne 
denunciato Tuffoli Giaoomo, pregiudicato, 
da Pordenone, perchè, inaaricato da Mon-
tereale Roberto, agente d'assicurazioni, 
di procurargli contratti per conto della 
Compagnia da, qnest' ultimo rappresen­
tata, si occupava invece per altre Com­
pagnie, quantunque, avesse avuta dal 
Montereale una anticipazione di lire 73. 

Cosi il diario delia Questura. 

I F u r t o d i f o r m a g g i o . Migotti 
I Giuseppe incaricato della confezione dei 

latticini per la latteria scoiale di Forni 
I Avoltri, approfittando di tale sua qua-
! liti, in-p'ù riprese rubayar dal formag-
! giù per lire 200, cha poi vendette al 
I coniugi Cravagna. Scoperto, venne de-
1 nunoiato. 

! R l n g r a K l a m a n t o . Domenico a 
! Vittoria Mazzoni e la famiglia tutta, 
! colpiti da fatale sventura per la perdita 
; del loro unico bambino, ringraziano sen-
1 titamente i parenti, e gli aihiei che con 
I vero affetto conoorsero a lenire tanto 

dolore. Ringraziano particolarmente l'e­
gregio prof. Pennato pel suoi valenti 
oonelgii a vincere l'indomabile malattia, 
e serberanno eterna riconoscenza al dl-

' stinto dott. G. Buttazzoni di Bologna, 
medico a Moruzzo, che prodigò tante 
cure sapienti ed amorose al lóro ado­
rato angioletto. 

I Bra7aaaeo, 17 Inglio 1897, 

Orarlo Ferroviario 
(vedi laarta pagina 

causa per diffamazione ed ingiuria con­
tro il Direttore ed il gerente del Qior-

\ naie di Odine, sull'appello proposto dal 
I Pubblico Ministero e diti Comitato de-
; gli azionisti ^el Paese. 

1 membri dèi Comitato erano rappre­
sentati dagli avvocati on, Rufifjni, cav. 
Franco e De Blesi; il. D^ettore, il pro­
prietario ed il gereoto del Giornale di 
Udine, dagli avv. on. Pascolato e Ca-
ratti. 

Per interposizione degli avvocati delle 
parti, la causa venne definita con un 
verbale nel quale il D rettore dol Oior-
naie di Odine, signor Guido Maffei, 
dichiara che oon l'artìcolo incriminato 
non ebbe Intenilimento di recare offesa 
all'onore dei signori componenti il Co­
mitato del Paese oè di mettere In dub­
bio la loro lealtà. 

U n p r o c e s s o a c a r i c o d e l 
« C i t t a d i n o I t a l i a n o » , Nel prò-
oedimijnto contro Dal Negro Don (l.o-
vauni, D,rettore, e Vettori Antonio, 
gerente, del Cittadino Italiano, ohe fu 
sequestrato il giorno 8 maggio u. s. per 
apologia del regicidio (asserita lettera 
dì G. Garibaldi), la sezione d'accusa con 
recente sentenza pronunciata aopra op­
posizione del Procuratore del Re ad 
ordinanza del giudice istruttore dott. 
Baltico, ordine la citazione dei due im­
putati con interrogatorio previo man­
dato di comparizione. 

B s a m i . L'artlcoletto che abbiamo 
pubblicato ieri a proposito delle enormi 
bocciature -jhe si san fatte quest'anno 
negli esami delle nostre scuole secon­
darle, ci ha procurato la visita di due 
padri di famiglia e una lettera di un 
terzo, 1 quali furono colpiti da tali boc­
ciature nella loro prole — pur studiosa 
e volonterosa - * e desiderano perciò 
ohe il Friuli non si arresti all'artico-
letto di ieri, ma dica qualche altra cosa. 

Vedremo so sarà II caso di acconten­
tarli quando pubblicheremo le cifre uf­
ficiali dei risultati degli esami in dotte 
scuole ; ciò che potremo fare nella set­
timana ventura. 

C o m i t a t o dei_ m u r a t o r i . La 
presidenz.! dei Gomitato dai muratori 
avvisa ohi) domani 18 corr. alle ore 8 
aot. avrà luogo, nella sala del Pomodoro, 
l'Assemblea generale dei muratori per 
trattare sul seguente ordine dei giorno : 

1. Lettura del regiiUmento, orario e 
tariffa delle mercedi; 

2. Fondazione della Società dei mu­
ratori ; 

3. Nomina del Comitato di vigilanza 
e rappresentanze. 

Stante l'importanza degli oggetti da 
trattarsi, il Comitato nutre fiducia che 
nessuno vorrà mancare a tale riunione. 

Nel primo centenario 
(ielia cailDta delia Bepì&ljGa Veneta. 

Ecco u:i sunto di quieta importante 
lettura fatta ier sera all'Accademia dal 
prof, Vincauzo Marchesi. 

Quando nel 1797 la repubblica veueta 
cadde sotto la spada dell'inesorabile Corso, 
già da tre secoli era cominciato il suo 
periodo di decadimento Dopo di le', 
cadde Genova, la sua grande rivale, tutte 
e due decrepite ormai e perciò indegne 
di vivere, dati i nuovi tempi. Venezia, 
grande e potente, fu molto amata e 
molto odiata ; ebbe violenti donlgratori 
a entusiasti lodatori; ingiusti gli uni e 
gli altri, giacché la veneta repubblica 
passò dalle glorie agli errori. 

La sua esistiicza si può dividere in 
quattro periodi: il primo va fino al do­
dicesimo secolo, in cui il popolo faceva 
parte nel Governa ; il secondo periodo 
comprende 125 anni, nei quali sorse il 
Massimo Consiglio e uacì la legge Ora-
denigo; nel terzo periodo oampeggia la 
bella figura del Fuscari resa sacra dalla 
sventura e irradiante intorno a sé quella 
vivida luce, che fa di quest'epoca il mo­
mento più bello della veneta repubblica ; 
il quarto b il periodo della decadènza e 
dura 300 anni. 

Le emgraz.ooi dei paesi veneti condus­
sero una popolazione varia ad abitare 
le isole doila laguna. Gii emigriti, in 
gran parte commercianti, eJ i marinai 
dei vicini paesi marittimi, avevano già 
avuto fra loro rapporti risguardauti il 
trasporto delle merci ; e perciò strinsero 
vieppiù i loro legami. Quelle popolazioni 
cosi riuolie riconoscevano la sovraoiià 
dell'imperatore d'Oriente e quindi dei 
Greci, coi quali avevano pure rapporti. 
Fra i più ragguardevoli cittadini si sce­
glievano quelli ohe dovevano dirigere la 
pubblica cosa, e fu questa la prima ori­
gine dei patriziato veneziano. 

Ma fra isola e isola sorsero pr^-sio 
gelosie e lotte, alimentate anche dai Pa­
triarchi (becichà il clero non f<isse po­
tente). Per ciò, ed anche perchè intimo­
riti vedendo i progressi dei Longnbardi, 
sentirono bisoguo d'unirsi sotto un aula 
capo, e fu oosi che sorse il Dogato, Ma 
non vi fu pace per questo. Il patriziato 
allora intervenne ad impedire l'anarchia 
nel popolo e il dispotismo nel Doge, 

E! col patriziato predominante com'U-
ciò l'età dell'oro per la repubblica ve­
neta, che si coperse d'allori, slesse a 

I n C a s s a a l o n e . Il giorno 23 cor­
rente davanti la Cassazione sarà discusso 
il ricorsa di Luigi e Oiov:ìoni Coluutti 
e di Lucia Cantarutti, contro la sen­
tenza di questa Corte d'Assise che li 
condannava per l'assassinio del vecchio 
Colautti Vincenzo. 

In detto giorno si discuterà anche il 
ricorso presoulato da Carlo Pesamoaca, 
ex commesso postale di Ghiusaforte, ooc-
dannato per falsi e peculati. 

Venne poi accolto il ricorso del P. M. 
contro la sentenza nella causa di Calli-
garis Angelo, ex brigadiere di finanza a 
Prepotto, accusato di falso e peculato, 
avendo la Corte ritenuto compenetrata 
la pena per le nuove accuse, m altra 
pena che sta ora espiando ; a quindi il 
processo si rifarà avanti altra Corte. 

L e p e l l i s e c c h e d e l l ' I n d i a . 
In seguito al parere del Consiglio di 
Sanità, con ordinanza dell'mlnistero del- 1 
l'Intorno del 15 luglio venne revocato | 
il divieto d'importazione di pelli grezze 
secche dalla presidenza di Bomb'i}r, I 

A l l ' O s p i t a l e venne medicato il j 
bambino Paacutello Carlo d'anni 3 e | 
mezzo da Pontremoli, per una ferita ; 
accidentalmente riportata alla pianta del 
piede sinistro, guaribile in cinque giorni. 

protettore S. Marco, nel secolo decimo 
innalzò la Basilica d'Oro e il Palazzo 
Ducale, e nell'887, quando Carlo Magno 
moriva, era signora del mare. Ma poi 
nel 1297 l'aristocrazia veneziana si tra­
sformò in vera oligarchia. 

Si sa che fra gli abitanti della isole 
venete, c'erano delle colonie romane, e 
fa meraviglia a taluni come non si sia 
mai pensato a far rivivere il grande 
impero occidentale. 

Ma ciò è spiegabile, sa si pensa ch'e­
rano devoti all'impero d'Orienta, ohe 
sul mare e uou sulla terraferma eser­
citavano l'azione loro, e che non ave­
vano mai seguito lo svolgerai delle vi­
cende nel resto d'Italia. Rifuggente dalle 
guerre, con l'occhio fiso sul mare, in 
cui vedeva, e non a torto, un campo 
aperto alla sua operosità, Venezia vi­
veva a sé, e prese parte la prima volta 
alla vita comune, quando aderì alla Lega 
Lombarda, noe certo per sentimento di 
nazionalità, come si vorrebbe da alcuni, 
ma per interesse e per le sue mire com-. 
meroiali. E' perciò che la sua storia 6' 
slegata da quella d'Italia. 

Ma ì tempi mutarono e coi. tempi 
interessi a politica, per cui, senza vo­
lerlo, Venezia si trovò nella lotta. Stati 
vasti a quindi minacciosi le surgevano 
d'attorno: la repubblica muove prima 

contro i signori di Verona a nel 1402 
contro i Visconti di Milano. Genova le fa 
guerra e l'aiuta l'infido siguore di Pa­
dova. Ghioggia è una splendida Vittoria 
per Venezia, ma non proporzionata ai 
meschini vantaggi della pace, ohe la 
obbligano ad abbandonare le fatte con-
qniatu. 

Poi si mette di fronte ai Turchi a 
non pensa rhe a lontane terre soggette 
sarebbe più vantaggiosa per lei un trat­
tato commerciale coi Turchi, per far 
fronte alle due poteuz:) marittime d' 0 
landa e d'Inghilterra. Oon.:la guerre 
Venezia estende di'molto. 1 euoi Stati e 
nel 16. secola anche il Friuli è suo. 

Intanto è eletto Foseft'ri a doge, anima 
nobile ohe amò ardentemente la sua 
città ; e Venezia, guidata dal ano seunu 
politico a dalle sue leggi : sapiènti, at­
traversò con lui il periodo più fi irido 
della sua esisteuza. 

Dopo di lui comluciò la deplorsvole 
agonia dalla repubblica, che dorò ben 
tre secoli. In questo tempo Venezia 
visse dell' impulso che le aveva impress > 
Il passato, e il patriziato, oramai deca­
duto e per di p'U povero di fioanzs, non 
valse a opporre uu urglie uHa rovina 
fatale. Ci tu ancora qualche fuggevole 
lampo di gloria: il Murosiiii e Fra Paulo 
Serpi basterebbero a testimoniarlo ; ma 
fu merito personale, oon già di Veusz a. 

La repubblica si ohiuia in un esage­
rato istinto conservatore. Innamorata 
dal suo abbagliante medio evo, non volle 
piegarli al Rinascimento che rlnnoveilava 
l'Italia moralmente e Intellettualmeote, 
come più tardi non si piegò alle riforme. 
Aderì alla lega di Cambrajr, ma non 
spintavi dall' idea della libertà nazionale 
che albergava ancora In poche grandi 
menti soltanto, coma quella di Macchia-
velli e Guicciardini: anche allora la 
guidò l'interesse. 

iutauto la repubblica aveva esteso di 
molto il suo dominio ; ma, sparso com'era 
e formato di diversi elementi, non po­
teva essere saggiamente governata. I 
paesi veneti soffrivano angherie e soprusi 
dai feudatari superbi, ed-eranbcóoside-
rati come sudditi riverenti della grande 
repubblica. ' -., • 

Gandia, lontana, gemeva; ma nep­
pure il Friuli, vicino, gioiva, Se ribel­
lioni non avvennero mai, ciò al deve 
all'impotenza a cui erano ridotti 1 sudditi 
del Veneto. I provveditori ed 1 rettori, 
i cui scritti descrivono lo stato miseraiida 
dei paesi veneti, tentavano di metter 
riparo al male, ma invano; i signori 
trovavano protezioni nel gran centra 
e le leggi erano insnfficenti. 

Dall'arsenale uscivano poche e cattiva 
navi ; l'armata era uoa accozzaglia di 
banditi ; l'esercito un'indisciplliiata ciur­
maglia di mercenari spadroneMianti. 
L'atte sola era anco viva in Venezia 
ed i quadri del Tiepolu sono gli ultimi 
monumenti della grande repubblica. 

Ma ' spuntò il secolo ' diciottesimo, la 
«sfinge» dei secoli. Nelle Corti, ed in 
alto dovunque, si godeva fullemeiits; in 
basso il povera moriva di stenti. Prelati 
e nobili perdsvino il tempo nelle anti­
camere delle cortigiane dei re, meùtre 
la satira II sferzava e la poesia li am­
moniva severa. Come alla Corte di Fran­
cia e dovunque, cosi si folleggiava al­
legramente in Venezia. 

Cozz e Goldoni si pcò dire che ap-
part-^aessaro anch'essi al pasiato, e que-
st' ultimo diveune educatore soltanto 
perchè mise salla scena debolezza dume-
stlche. 

Ma scoppia la rivoluzione, ohe come un 
turbine spazza via privilegi e follie, e, 
come un turbine Napoleone scende in !-
talia e uccide (1797) la vecchia' repub­
blica. 

Vanez a fu gran le, ad onta dei suol 
errori ; fu grande nell'arte e sul mare. 

Possa la Venezia moderna ricordare 
queste sue glorie pure e incoutrastate, 
ed emularle. Cinzia. 

li'. O p e r a p e l S a n L o r e n x o . 
Un giornale cittadino annunciava ieri 
che lo spettacolo d'Opera al < Minerva» 
per la stagione di San Lorenzo poteva 
dirai oramai assicurato — colla Caval­
leria rusticana e coi Pagliacci — a 
ohe vi canterà (crediamo, dice il col­
lega) la Zilli, 

La duplice notizia era pure a nostra 
conoscenza da dna. giorni, ma eravamo 
stati pregati di non farne cenno, e non 
l'abbiamo fatto. In seguito però ci guar­
deremo bsne dall' aderire a simili pre­
ghiere, se li risultato ha da essere que­
sto, che altri parli mentre noi taoiamo. 

Delle due notizie però, una soltanto 
è vera : quella che lo spettacolo può 
dirsi oramai assicurato; l'altra va massa 
io quarantena come poco credibile. 

Poiché alla nostra volta noi òrediamo 
che l'egregia artista ooncittadiua non 
accetterebbe di essere Sant%Mza, se non 
le venisse dato uu Turiddu degno di 
lei; e così dicasi dagli, altri esecutori 
a del complesso dello spettacolo. 

Ora, potrà o vorrà l'inipresa darci 
uno spettacolo buonissirno nelle aiugole 
parti e nell'assieme, quale sarebbe veri-
ficandoBl questa eventualità? E' quello 
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ohe vedremo, e ohe ad ogni tnodo desi­
deriamo ed aoguriamo, anche oeli' ints-
rease dell'impresa stessa. 

tfeitteggtamenU nella par -
roèchia del Carmine. Veniamo 
pregati di pubblicare il progrumma dallo 
spettacolo piruteoolco ohe si darà do­
mani 18 in ocoasliioe dell'Ingresso del 
nuovo parrooo della B. V . del Carmina, 

Ore 5 aot. sveglia annunoiata ooo 
due bombe tonanti «uso Napo l i» . 

Ore 9 poln. parteaia della Baooolata 
aonanoiata oon dna bombe a più spao-
aate; poi ad Intervalli saranno accese 
altra sei bombe variate dette « alla Ro­
mana » con pioggia di fiori cadenti mni-
tioolori ed a più spaooate. 

Accensione di una quantità di rjzs' 
variatissiml, conobi molti bengala tri- ' 
colori. i 

I fuochi sono del distintissimo pìro- j 
tecnico signor Oiusto Fautinini. 

—• BACO poi II progrimma del p^'zzi 
che verranno eseguiti alternativami'nte 
dalle Bande di Pezzuola e Paderoo sulla 
Piazzetta del Pizzo nella via Aqnileia 
dalle ora 7 alle 8 pam. 

Sanàa musicale di Paxzuolo. i 
1. Marcia Reale Oabetti | 
3 . Tenebre e luce Bill) 
Si Qoetto < Sogni dorati » Qiorgi 
'4, ual'òp t Nel campi > Coruliolo 

Banda musioaie di Pademo. 
l. Marcia ftiiale Oabetti 
Z, Pot-pourry originale Nocentini 
3, Festa di campagna * Sin-

{oDla » Filippa 
4. Marcia caratterialloa Filippa 

, — Il programma completo del festeg-

Slamenti lo aibblamo dato nel numero 
i lunedi. 

S a g r a d i R e m a n i i a c c o . RI-
eorrendo ' domani 18 corr. la sagra di 
Remanzaocc, la Società Venata ha di­
sposto perohi vengano effettuati io tale 
occasione due treni straordinari, uno in 
partenza da Udine per Ramanzaoco Ci-
vtdale alla ora 0.40 della notte dal 18 
al 19 corr. e l'altro In partenza da Gi-
Vidala per Remanzacco Udine alla ora 
1,30 della atessa notte. 

— A Remanzacoo domani si festeggia 
l'undicasmo anuiversarlo della fundazione 
del torno, rurale, e vi saranno perciò 
mnsicha, balli, luminaiie, ecc. Gli aocor-
rénti vi passeranno senza dubbio uua 
bella serata, 

'" I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a H . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 4, del 14 luglio 1897 
contiene:' 

N<1 giorno 11 Mttambra 1897 dinaai! il trl-
ltunal4 di Udina segairà ìnoanto degli slabili 
in nappa di Boani). 

— H Sindaca del comnae di Amaro avvisa 
ohe a totto il òorranta' mesa è aparto il con-
earso al posto di maoimaaa oomanale. 

'— In Hgttito al pubblico ìnoanto tonntoal 
presso il Tribunato di TJdine ha arato laogo la 
vendita degli iumobiil aiti in mappa di Giab 
e ti tarmlae ntlle per faro l'aamaato non mi­
noro dot stalo, soada noli' oniio d' otaeio dal 
giorno ii loglio corr. 

— L'ertditli di De Oioria Luigia fu QiOTanni 
vedova di Lssiara Gio. Batl. morta in Paluasa 
mi li mano 1391, fu accollata noi propiio in-
tuesse da D« i91sria Olovaani fa Eogonlo di 
Povoluo di Comoglians. 

— Noli» eseooiiono immobiliare promowa da 
Bellramaill Pio-Carlo Sa Oiueppo dì Ddino con­
tro Sommaro Domooico fu Pietro dallo Boscat 
di Bemmardsnchia in sognilo a pnliblioo incanto, 
farono aggindicati i beai sUlnii ed il termina 

' per offHre l'aumanto del sesto soade ooU'orarlo 
d'uffiiiio dal giorno (5 luglio 1897. 

Tribunale penale. 
Vdiema i6 luglio. 

Burri Maria Luigia di Angelo d'anni 
44 da Udina, eeasurata, detenuta, im­
putata di furto aggravato in danno di 

, . DOTUDI Carolina, fu condannata a mesi 
8' e giorni 16 di reclusiona. 

'— D'Agostino Pietro fu Oinseppe 
d'auQi 3 S da Udinoi calzolaio, censurato, 
detenuto per altra causa, imputato di 
furto qualifloato in danno di Bassi Qiov. 

, .Bji^tt fu condannato a masi 6 e giorni 
16 di leolueione, 

Banda militare». Eooo il pro> 
gramma dei pezzi che la Banda del 23° 
reggimento fanteria eseguirà domani 2 0 
luglio In piazza V. G. dalla ore 2 0 
alle 21 e mezza : 
1. Marcia «Quand-mdma» Capitani 
2. Mazuika « L'abbandono » Msrtizar 
3 . Duetto e terzetto atto 3° 

« La forza del destino » Verdi 
4. Weitzer « Folla ivresse » Waldteufel 
6. Gran fantasia «I pesca­

tori di perle» Bizet 
6, Danae stjrrienue «Gzardas» Miohlelis. 

O r o l o g i o d ' a r g e n t o p e r ­
d u t o , lersera fu perduta un orologio 
d!Brgento concatena di nichel, Chiravssse 
troYstó, portandolo all'Amministrazione 
del nostro giornale riceverà compatente 
mancia. 

C o r a o p r a t i c o d i r l p e t l c l o n e 
presso il. Collegio Paterno per quegli 
.sltlDPi delle. Scuole ginnasiali a teoni-
ohe, che, defioeuti in iiualohe materia, de­
vono prepararsi ai prossimi esami di pro­
mozione e di lioenza. 

La famiglia de Poli porga il triste 
annanzio delta perdita della sua adorati 
bambina 

A m e l i a 
d'anni 4, avvenuta ieri alle ore 10 e 
mezza ant. 

I funebri segUTaono oggi sabato alia 
ore 5 pom., nella Ohlesi Parrocchiale 
di S. Quirino, partendo dalla casa in 
via Gemona n, 98. 

Udina, 17 loglio 1897, 

I 

CaMk d ' a f l l t t a r e in via Branarl 
n, 25. Rìvoipiersi al proprietario al n. 27, 

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Uiliuo — R. 1-itituto T-iOOico 
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Parlamento Nazionale 
SMATO DHL SaaNO. 

Ieri il Senato io una sola soduta ha 
discusso ed approvata i bilanci dei tesoro 
e dell'agricoltura. 

Auqha 1 venerandi sonatori hanno 
fretta di venir via da Roma I 

Telegrafano da Roma che il Senato 
terrà ancora due sedute, per esaurire 
l'ordine del giorno e discutere tutti 1 
progetti approvati dalla Camera. Poscia 
si agglomera fino a tardo autunno. 

I n I t a l i a e f u o r i . 
6000 chilometri in tripletta. 
Il signor Marcello Norsa, presidente 

del Veloce Olub di Padova, domini, 18, 
intrapreoderà in tripletta e >i corridori 
dilettanti Ceccon Aotooio e Contiu Friio-
Desco, il seguente giro ciclistico ; Padova-
Milano Torlno-MonoenieioLioneParigl-
Oilais - Duver Londra Ipswioh-Osteiida-
Brnxelles-Amburgo-Berlino-Moaaco-Liiiz-
Vieana-Budapest Graz Trieste-Padova. 

Il viaggio non rivesta alcun carattere 
di record in quanto a tempo; ma il per­
corso di oltre 5000 chiloiiatri in tripletta 
è tentato per la prima volta. 

Il GonpresBO del C. A. I. 
Durante le feste donizettiane si terrà 

a Bergamo anche il XXIX Congresso 
del Club Alpino Italiano, e precisamente 
dal 6 airi l del prossimo settembre. 

Nel primo dei detti giorni ci sari 
ricevimento in Prefettura ; l'indomani 
assemblea e pranzo sociale. 

Il giorno 8 esouroione io vettura alle 
torme di San Pellegrino, a Camerata-
Cornelio a alle gole d'Àmbria. 

Al 9 gita con ferrovia fino a Blon-
done, indi a piedi alle cascate del Serio 
e al Pian del Berballno, dove la comi­
tiva cenerà e pernotterà sotto le tende. 

Al IO ascensio: i diverse da scegliere 
fra il Pizzo Coca (3053), i! Gimone (2540) 
ed altra. Ritorna all'accampameato, 

All'I 1 discesa parta a piedi e parte 
in vettura, fino a Livera sul lago d Iseo, 
dove avrà luogo il pranzo sociale di 
scioglimento dal Congresso, 

Oibur, 

miìiìi 
D E L 

N O T E AJORIOOLE 
Dopo u n a g r a n d i n a t a . 

Coie U irettarsi aUa Tite et si M i . 
Scrive il signor Ballerini nel Corriere 

Agricolo Commerciale : 
« Se la grandinata non fu tanto forte, 

basterà appuntare le parti maggiormente 
colp'te ad asportare I grappoli e frutti ' 
guasti. S I salverà cosi, se non tatto, 
almeno parte del raccolta pendente, che | 
sarà sempre però di qualità inferiore. | 
Ma se invece la grandinata fu secca, ' 
violenta, si da malmenare le piante, al- , 
lora a aorma della stagione bisognerà , 
regolarsi diversamente. Se avviene prima j 
dalla fina del giugno, si possono sempre 
scongiurare danni maggiori ripotando . 
le piante, A quest'epoca 1 nuovi getti 
che sortiranno dalle gemmo stìpnlari, 
hanno ancora tempo sufdoente per ma­
turare e dare dei rami a fratto per 
l'nnnn venturo. 

B'I i vantnirgi sono vis'billssimi, quando 
si pensi che i dautii d'una grandinata 
devastatrice si fanno sentire non solo 
nell'annata, ma, per le coltura arboree, ' 
per due tre anni successivi. Ma se II 
flagello capita a stagione più ioolt iata, 
allora sarebbo un errore il potar corto. 
Bisogna rassegnarsi, e tener le piante 
come sono sino alia potatura invernale. 
Però, a diminuire il danno, gioverà 
sempre tagliarn i rami più malconci, 
cercando così di favorire l'emissione di | 
qualche femminella dalle gemma atipu- I 
lari, onde concorrere in parte ad ali- I 
meotare. la pianta. ! 

Anche la potatura secca dovrà essere ] 
modiflcata, poichò molto probabilmente 
non si avranno tralci a frutto pensibill 
da lasciare, por cui si sarà costretti per 
la viti a sperorare, e per ì fratti a ca­
dere sul taglio dell'anno antecedente, I 
peschi, sopratntto, fra le piante fruttìfere 
risentiranno danni maggiori, che si ri­
percuoteranno per l'avvenire, e ciò pel 
fatto ohe, non avendo le gemme stipa-
lari, rimarranr.o sguerniti assai. Per 
queste piante, il rimedio ohe proponiamo 
e certamente un po' lungo, ma convarrà 
molto praticarlo per alberi giovani, e di 
buona varietà, B^so consiste nell'inse-
rire in agosto alcune gemma sui rami 
di due anni più sguerniti, ondo avere 
nella primavera successiva una presso­
ché regolare emissione di rami, che pre­
pareranno per lo meno delle gemme 
fruttifere per l'altra annata. Per di p^ù 
questo piante, colpite dalla grandine, 
vanno facilmente soggette ad infezioni 
gommose, cagionata dalie esoorìazioni 
prodotte dal chicchi. In tal caso con­
verrà tag lare sino al vivo la parte in­
fetta e coprire la ferita oon mastice da 
innesto, previa lavatura con acqua mi­
sta ad aceto, o leggermente acidulata 
con acido solforico », 

Gomere commerGÌalQ 
S e t e . 

Milano, 16 luglio. 

Mercato identico a quello di ieri, non 
abbiamo dunque alcun che di nuovo da 
notare, 

Mautiousi qualche richiesta di l'ealioe, 
che rappresentano i pochi affari fatti 
oggi. Detentori sempre sostenuti. 

Ooofermasi U notizia che l'esporta­
zione delle greggio giapponesi di questa 
campagna sarà al massimo di 50 ,000 
balle. 

(Val StUì 

GAS ACETILENE 
SOCIETÀ' ITALIANA 

PEL 

oiBBueii 1)1 CUCIO, m i L E i e» \ \ m m 
ROMA 

<Cnpltole aioclale L. 3 , 0 0 0 . 0 0 0 > 

E DISPACCI 

Appapeeelìì Antoiatiei Brevettati 
per r illuminazione pubblica, Stabilimenti Industriali, Ville 
ecc. Questi apparecchi sono di diverse graudezzo secoudo 
il numero delle iìamme occorrenti. 

I molti Impianti eseguiti dalla Società Italiana pel Carburo 
di Calcio, Acetilene ad altri Gas ~ qualcuno importante aa~ 
che in questa Provincia — dimostrano l'assoluta perfezione 
e sicurezza degli Apparecchi stessi. 

CARBURO DI GALGIO 
sempre pronto in Udine a Lire 70.— al Quintale. 

PerprBvanlivI e richieste rivolgersi al Concessionario nsilB Provisela 
III lliline SIg. Cav. n i f t v a n n l H u r e o v l o b — Uilins. 

Sollettìno della Borsa 

f La Ditta Girolamo Zacum 
UDINE - Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MoMll i n legno ed In f@rro 
i prezzi in modo da non temere alcuna e che facilita 

concorrenza. 
Trovansi pure dei bellissimi 

da ricevere in stile antico. 
mobili per stanze 

^•^•^•^•^•^#»#0#«< 

In Oriente. 
Roma 'Il — Lo notizie dal­

l'Oriente continuano ad essere 
poco liete. 

La Porta persiste nel volere 
quella parte della Tessaglia che 
sta al di là del Peneo. D'altro 
canto le Potenze sono irreso­
lute sul contegno da tenere. 
Si è persuasi che solo coi mezzi 
coercitivi si potrebbe indurre 
la Porta a cedere, ma sulla 
natura dei mezzi da adottarsi, 
i Governi non si trovano d'ac­
cordo. 

A Costantinopoli la sovrec­
citazione è sempre maggiore ; 
avvennero dimostrazioni con-

! tro le ambasciate europee. 

UDIME 17 laglio 1897, 
B s n d l t i i ilagl, ie,tugl, 17 
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' COK !k C A P O 
il oomra. C a r l o S a g U o i i c , mecUoo 
di S. M. il Re, ed i sigaori comm. L u i g i 
C h i e r i c i » cavalier prof. R i c c a r d o 
ITetl , oavalier prof. P . V . D o n a t i , 
oav. dott. C a c « l a l u p l , oav. prof. Os, 
M a g n a n i , oav.dott.G. a u i r l c o , in 
oougrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze attenute, hanno 
addottalo unanimità per 

TIFO DICO ED ASSOLDTO 
L'ACQUA DI PiETANZ 

per la Ootta, Renella, Galcoii, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
musoolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 n a e d o g U e d ' o r o 
e 3 d l p l o i i i t d ' o n o r e e con m e -
d a g l l a d ' n r g ' e u t o al IV Coiigresuo 
soieutifloo internazionale Prodotti oEimicì 
eco., di Napoli, settembre-ottobru 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

Jls^ 
yM:/iv.y;' 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

OBIiLB SOnOLB DI VIJSNKA. 

TisiteecoaiilliMeoieSenslI, 
Ii.ldlMn - Via del Monte. IS - Udine 

I 

94,021 9420 

Il cambio dei oertiflcati di pagamento 
di diizil doganali è fissato por oggi 
a 1 0 4 . 5 0 . 

I ANIOMIO ANOEU |;er<iit* rupaniabile 

IBrunitore ìstaafcaneo^ 
iier r.uiije i--tiii.t;i!rf.Km">.i.e qua- M 
iiiaqui moislio, aro, argiiìito, pac- w 
focg, ìiioivio, Oitone ecc. Vendesi B 
'\ praiì. 1̂ Contesimi V A presso S 

• ' - 0 Ai'iinai;; dol Giorn.ile il ^ 
"' ' . , odine Via dellii Prefei- O 

!ji lOra num, 9. S 

fgBrunìtore istantaneo^ 

' ERNICE 
I S T A N T A N E A 

Senza bisogno d'operai a con tnltii 
faciliU si può lucidala il proprio mo­
biglie. — Vendesi pres.io l'Ammi­
nistrazione del < Friuli > al prezto 
di Cent, 8 0 la Bottiglia, 

Questa splendida riviiut, che 6 1' Mio» del ee-
nero che veda lo luce In Italia, t\ pubblica peni 
domenica, e si vende dal librai più accreditati. 

AnaoHAUENTi; : 
Anno Lira te - . Somestra Lire' 8 

- Un num. separato, cent. 25 
Dirigersi per associazioni e pubblicitA al ̂ OjWi4, 

rivùta fioiitica pariammtart, Vii Tritone Nuovo 
N. 9 . - Roiaa. 

Zmk FATALE! 
Partropp al to^he apeaa 
Dopo une buina cena 
Di aoportÀ la pena 
D'un boa dolor di far ; 
La bogha a' ha la paUaa, 
Il stomi al liat bnuor, 
L'4 ara il glatidor, 
E' «oa (nnaaa i g à . 
L'è sa* il catarro miitrieo 
Ch'ai fai ratli la bUe 
E al to«ha di Anib 
Col choli <m bos purganti... 
— Qnolit inveoe iTala 
Un got di A m a r o G t l o r t e (*) 
E data chatto iloria 
E finirli t'aa lampi 

O <<•' ffVHitùlm t. Smiri il Fagagna. 



1 ì. F R I U L I 
sbms 

Premiato ail'Esgosizloiie 

Le inserzioni j»er 11 _Iriui/i j ì rìcevom) eaeluBivamente presso l'Ammìnì^raaione del Giornale in Udine 

Fransesco Manciola e C. -{Roma 

l'oro. Lipt)re m MEMOLU D'MO 
di f iio sisdo. 

Tro^i'ifl vendita presso le principali Liquorerie, Drê herie e Caffè del Regno. 

m 
Volete unEi pntva iucootoatabilo della virtù o della auperioritill 

ideila vera acqua 

.(I£ININi&-MI(ìONE 
PROFUMAfA E- INODORA 

^(^hiedete al vostro parrocohieje olle ne usi pei 'vostri capell i o p.>r 
j|a'ill»Ji^»,,,?i (topo poche voUe.jS.irete convinti o cuntnnti. 

'sBuwta | trovai|ltt p e r a d o t t a r l a . 
Cìtiifiindarsi (dĵ ile contruirnxlo»!. 

Si vende tan^ojirofumatache inodora in flacoui da L. 1 < 5 0 e 9 
ed iu bottiglie gnindi d:i L.^«SO> 
Trovasi da luUi i Fai;macisti, Droghieri e Profuinicrt del Regno. 

A Udine da Gnrioo Mason c|j|iieaf;lifire, dal FrAtolli Pdtrvz/i parruoohiori. 
dft Friuiê (̂ KdJD!aini.i]rO|[hier«t.(la.An l̂o Fabris farmacìfitA — A Mauiago da 
SUTIO Efdrknga* larmdcìIBta —' A ForaaroQQ da Qiijssppo Tamai nogozianto — A 
p̂ìlimtMr̂ o da Hpgtuilo Orlandi d%i Pratalti Luriso -• A Toliuesao da GbiaaBÌ 

farniaoiata — A Ppntobba da Ariawleino Oettoli nogoatanto. 
Deposito generale da'A> Ilkll|ìp>ie e C>, Viix Tniina, 12. M i l a u n . 

Alla apedizìoDi per pac^ postala aggiiangore oontcaimì flO. 

i 

^SmmmmSSZmm^mSm 

l'Sn îHaas?:' • E B 11 R M |S A » 
Preparala coi sedimenti alcahni .d,cirac(iija ili .\ocera Ufabfa 1 ' K I I I / M S E A non ('• rlic la tiasfornsnzioiie 

di,un.prodotto giii noto';e la'rganiehtéi'in uso Wll'Kiilia'L'entriife Un dai secoli scorsi sotto il nomo di T e r n a 
I . I j , , jA'Vj>Mr™-.—• ,CoHÌK|»»^««^a:Un^^ovo . ,5 lmyìDto ijjienicojsntra a far parto dfi uiimorosi preparati par 
8 toelsita, ed lifBocbò tutte le preziose qualiva degli licceniiali scuiincntì che ne .cpstituiscono la baso silura opportunemonto uti­

lizzata Vfnno adattnta a tre diversi usi : 
i t e u « l | | k ' t e l o jin elegantissima scatola imitasione argento antico di stile Pompadour), toglie il Inrturo dui dei ti rendendoli 

puliti e levigati senza punto intaccare io smalto ; li presorvu dalla carie, rinfresca la bocca e purifica l'alito. 
' ' • " ' J ' ^ " ' ""S^ >»««!•,''&«•. !•<;•• << ««o«*e - ».oav8fi|Mtc pJQfiimala — Jjn tléganle scatola di legno bianco) preduce, disciollà 

aJUacqua,,una-singolarii morbidezza della pelle cha. nV^^lienn freschissima, no ripristina II ^ J J B I & J ^ 
colorilo, mentre ne ripulisce lé pliche ed i pori favorendo cosi lo scambiiymftariale. «9**^3^?'!?'•''"?^3?'»n. 

C i p r i a — inodora ed antisettica — {in scatola dì latta a colori) (a 3comparir8-BiS'«4e ••'%•'»«•''"';S-^J^ltJ>, 
• " • • •• •• ,.r-^ite?..^.-i-#^-i-S!aS*| ' ."̂ n breve^trinco lo macchie rosse do|la :pelle e si raccomanda .specialmente.perjj 

,la curaceli'intcfirigina, quelle, ĉrppqlature dcllJ pelle tanto frequenti noi. 
bambini. 

Stabilimento F. BISLERI & C..-;.Milano 
,7»tidfn .prmo i fviH^pali negozi d( profuvierit e tpeoiatiiH ii/ieH^J)a per lo toeleila. 

.^i<0'i 

^•fW • f W rw" 

CATALOGO 30O FIGURE 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

mm E RIIfOIHATA SPEGlAUTi 
S E I . CHI3H.1CO CjkUiHACKil'A 

Df CANDIDO DOMENICO 
VIA GRAZZANO " U D I N E " VIA GRAZZANO 

.BiWtai^aljito in qualttttque ora del giorno--Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
del Veraottth-Vendesi nei prinoipali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

Pa|^f«H2e Arriv 
M tmtusk * u^ni 
» . 4 « 7.40 
0 . t . l2 10.— 
0. 10.C,0 Il^ti 
D. MM ..18.08 

M. 18.S0 
31,40 
8K'40 

' 8 » ! 0. 32.20 

31,40 
8K'40 

' 8 » ! 

Signorel 

farete uso oastaute . delja 

HieflìiiaV ' 
iY«raairlGGiatric8 

iiuuperabilt 
«Icl.caitelll 

p»pàrata dai 

Per i)dtrire alle 
continue richieste 
avute da ogni par-i 
te por là piccola 
bottiglia della tan­
to rioomata I t l e c i l o f i l u a , venne ora pò- -
sto in commercio il picco'o Uacon pure in 
elegante astuccio, coi annesso il' relativo, 
arricciatoro nuovo sistema. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del sito efpetlo. 

Ogu! bottìglia è in elegante lostaseió san ac-
neaat due arriaoiatori apaoiali od iatruxtoiia reU-' 

,tiva: trovasi vendibile m Ddina presso l'Animi-' 
Distrazione del Vriati, a' là. a . C i O e 1 . B O . ; 

PW T̂wiite:̂ '̂ ''̂ '''»' 
M i&tinf' X VOliTlftl. SA'nimraaA 

"K36 a. ''ii.66 v 4.- O; ,8.30 "K36 
D. 7JS6 ^fA D. •,,9.39 11.05 

17.0d 0. ,10.36 ia.44 . ,0. M,l» 
0 . , \ÌM 

11.05 
17.0d 

fi. '17.0« 
D. 17.il§ 

,,1S.00 • 
,0. M,l» 
0 . , \ÌM 19.40 fi. '17.0« 

D. 17.il§ 
,,1S.00 • 

D. 1 !8.«? {0.06 
pACAlfihSA J 
or Kit • 

ifoaTOUif.'il 
• 8.S2 •• 

l)AI'l.l»T0On. 
0 . 8.01 

A,CA4IMA 
^ • B.40 

0 . 0.oe •;».4a .-1 0 . itB.06 IK&O 
0. 18.(0 19.B.) 1 .0 . . t i .37 :'tMJi 

SA lUaAMA A'IinUIU. «A WH>W"i. A OASABIA 
0. 9.10 B.65 0. 7,56 8,36 
U. 14.35 1B.3B M. IS.16 14.— 
0. 18.40 19.36 0. 17.80 l a i o 

SA DlliOI A nùuTs'' DA n g n n ' À t ^ m 
M. 8.16 • 7.!0 0, 8.36 ' 11:10 
0. 8.01 10.67 0. 9.— IMi 
M. 16.42 19.46 0. 16.10 10.65 

i*,.J,7,|6 _jai«jL \¥\^^- .<; i.so 

I e? 7,« , T32 , )i.,4M ., ig69 
i tì. 1S.0B 16.«9 ' "O. •lH!S iKsi 

0, 17.23 19.8S M. yi.-

MoS'tP»*!»! j;AoW»i«ii 
,0.:; 7.1,0. „ , M a 
•I . , , .a47 , ._10.15 

"m^ 
Pdrutue Arrivi 
iàWniini A »."ii 

R. A. 8 . - ' . ,9,47' 
ai'A',,ll;30 'iSiJ'O 

DICHIARAZIONI 
Il splto^anttn, .4opo liiaglii e rlnet,Dti esperjimenti è 

lieto. di^isi'ìEàreVcho L'AMARO D'VpINE preparato dal 
chlmico^ìarmtóisia'^owtfiJMOO De Candido 6 il vero, rige-
iii'ratq]|'a.de,llp..,̂ tpin»i!:p,'p<li'(!bè-autneata l'appetito e facilita 

Tale liquore rio.n alpoqlioo è dj gusto piacevole, tonico 

nÀO», ,e",'sQ.t|0'ai;M!|», rjispjstituendo .tutta la massa sanguigna. 
Il sottq^QpiMft.anifldi, esprime l'augurio ohe L'AMARO 

KUDINS: sìa, sempre-più.apprezzato dal pubblico ed anche 
prescritto dai medici "ciiHe'il miglior tonico digestivo che 
si .cop^osoSv 

Palermo, ì febbraio 1898. 

Prof, tliaetaiio WM Far ina 

Uno |dei più ricercati prodotti per la toilette? è l'Acqui 
di-'Piofjl di (jiglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è;^ifóiii;io dello più notevoli. Ejisa dil alla tinta della 
pî Ĉ ê ,<iìuella morbidezza, e quel vellutato che |.a,'e .loii 
jSiapQ, *$he del più bei giorni della gioventù e fa sparire 
,;itaÉcì;)e rosse. Qualunque signora (e quale non io ò)j 
jgelosa: della pui«zia del suo colorito, non potrii fare u 
iinépo.dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di-
ivsdta ormai genoride. 
I l l g i ^ o : alla bottiglia l , . l . s » . 

' e. J S ! " » ' ' vendibile press.) l'Uflioio Annunzi di l Gioì naie 
iVlnfJJIljl , Udine, via della Prefettura n. 6. 

Sig, De Candido'Dt^menico, farmacista, Udine 
Mi & sommamente grato l'attestarlo che avendo usato 

il suo AMARO D'i^pVS^ l'ho tro.vuto. d'una efficacia 
sorprendente non sóla in tutte quella malattia di stomaco 
accompagnate da aDòressia, ma ancora nelle inappetenze 
derivanti da postnnf!, ' da malattie esaurienti, purché non 
esistano da parte "dèlio stoggiàco medesimo cause malvage 
ed irrisolnbili. 

L'AMARO D'UDINE è uno dei migliori tonici che io 
abbia conosciuta, e non finirò di prescrivere ai miei clienti. 

Gradisca, signo'r De Càndido, l'sensi'della mìa perfetta' 
stima iid osservanza. 

Poiigsaao a„Mare, |5.febbraio 1896. 

Direttóre: 
I^icola' dott. Pellegrini 
óroldell'Osoadalè Civile di Folignanò a Mara (Bari 

Lalohere iosea 
a . b a s e di e b l u a 

peFiffibianeiiiFe i denti 
usenza distruggere lo smalto 

dello Stibilimento farmaceutici) 0. Gas-
sariuì di Uologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie coi vanao.̂ sg 

Una scatola c o n t i 5 0 

gatti. 

Si vende pressa rAmmIoistrazioue del 
giornale IL FRIULI. 

Idiiie, 1887 ~ Tip. 11 Amo IVtrdmco 

OO) 
0 Lavori tipt^grAlicì e p^j^J^ij^iuf^pff^^^snl 
^ ,g{p,uc;re„8i eifi<;@|iliscono nella .iiposi'-o^fl' ^^^ 

fSiornale a ftr^'pl di .tutta couvf;ni,en2a. 

^ooooooooooooo€M»ooooo@pjpopo<^< 
VERA TÉLA AI^L'Ali'PllCA 

«sa- j ^ ^ ML^ an, -usi jfm^ x"* «e 
All lauo - Farmacia A n t o n i o T o n c a , successore a Galleani • AlUi^no 

con laboratorio chimico, via Spadari, 15 
Prosentiamo questo preparato del nostro l.abor«tqrio,..^fpp^j^_,ji^iigs,^j'J5jd'anni 

di prova, avendone ottenuto un pieno successo, .nonché fc lodi piu^sincere o.XRitqiie J 
stato adoperato, ed una diffusissima vendita ,ÌIH Europa e iu America. 

Esso non deve esser confuso con altre, specialità'9110 Dortub lo STE.SSO, NC)ME 
che sono INJJlIBSISSAOl, iS' spesso dannose, li nostro preparato è un ftlooiteòVaV! (jisteso 
su tela ohe contiopo ì priucipii ileU'^arulcia moiailaiia, pianta nativa'datiti"alpi;'^co­
nosciuta'find'dàlla più'remota autictaà. '̂  

Fu nostro iscopo'di trovare'il'modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati i principii dell'arnica,, 0 ci st̂ ipo felicemente rllisciti mediante un {iròSedìiHO 
npcelMle od ur "* " " ' ---.--^— - -•_« J Ì -Ì -^Ì . 
' ^^ ' L'ii nos'tra'l 
, SVELENO conósciuto I . ^ . _ , , , 
.dpndo lineila.che porta Isim ĵt̂ eiver?,utarcho di falib5Ì|Ca, ovvero quiìUi jinviî a ,flirotta-
'̂ aiente; dàll.a nostra Farmacia, elio é,timbrata in oro,'' . ' ,i , . 
'''" ' ' l[i*iittmorcvoli sono le guarigionî 'ottenute in molte malattie, come'-lo attestano i 
na in«r«« l ««r'|t|liJiB«tl elli'o po'l^sédicimit, I>ii,M$Ì,U4'>J'P'ki •liiE^iW^'liO "̂  '^ 
particolare nelle lo,iî bi>KK4'tl>i)ie1 rle.un>9it(ml <i'asni,|^iti^4e 4°''fEfJjMFJ""' 

'riàliosiO è nrouila Giova,nei'dql^urE reaiall da, eullna. ue'j^rttleit, nelle m»-
'iMÌIo ai'iKcro,''nelle lóiicjirlreo, ueU'nltbiialsinmeHto ( l 'alerà «eé . . berva 
!à'lenire i .do lor i da nrtviilaè' erònl'ò'n,'da'góilfài'riSDlve 111''cdllosità'j ^li'mdu-
;riipeqti|*ln oicptrici, ed ha.iipoltire-.moita altre utili ' applicazioni par ràal'uttili ' iihirui'jìcho 
e. specialmente pei calli. 

' ' ' ''•" '• Còsta lira 10,80 al metro — Lire .^.SO, al .mezzo-metro, , 
Lire «.ao^ii'schedS,»'B%tel«à»tìlfeii(llfó.«'''"«'''-''; • • 

,n i i ;e i f4Uprl: ,ln V.<!l»>e/'Pnbris Angelo, G. Cùihelli, L. 'Blasloli,' Farmacia alla 
Sirena'Fiiipuzzi Qirolaini; Gorl«l», .Farmacia C. 'ianoitl, l'armaoia'PSntoni !'ffrlifcsto, 
Farrnacia'C, 'ilanótti; '(1. Sorrava'llo : 'ÉSura, Farmacia N. Androvichj »r«liitp,'!6(Bpponi 
Carlo,iFrizzi CI, Santoiii: Vciaicatói.BatnwiieitPa». Glablovitz;.FIa>Me,&.,Pradam j , 
JacholiP,. i)Mll^flo,.,St»b^Jim6ntij C.iSrba, Via Marsala, N. 3 e sua • su(!cursale, Gal­
lerìa 'Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. Manzoni e comp.; Via Sala N. 16; Homit, via 

1 Frate, N. 9Q e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

irincipu aelL arnica,, 0 ci st̂ ipo felicemente riusciti ineaianu) un {irofiettmo 
od un apiiari^ltu. ,ill iioatra cMo|uiiil#a<lA9veaiKlone ,Q tir«|i^l4>tàt 

ios'tra'lela'\ieno'falvdltaFXLSlFlCiVl'A elwitsta gpff»psontajaJ ..VgBPIittAtME, 
:onóìciut;o per la"suli azione'Corrosiva, e qncsja dove ..esser. r (jî ĵî j rigbie-

file:///ocera

